
         DATO FINALE 2023 (ricostruito) 

     Stabilizzazioni 2023 (Conto Annuale RGS): 

  15.426 unità complessive 

• Uomini: 4.847  

• Donne: 10.579  

 

      COME SI OTTIENE (passaggi completi) 

1⃣ Dataset utilizzato (dallo ZIP) 

Hai scaricato correttamente i file del Conto Annuale 2023, in particolare: 

• ASSUNTI_2023  

• CAUSALI_2023  

     Questi sono i due file chiave: 

• uno contiene i numeri  

• l’altro il significato delle causali  

 

2⃣ Individuazione delle “vere” stabilizzazioni 

Nel Conto Annuale le stabilizzazioni NON sono una variabile diretta, ma sono codificate 
tramite causali di assunzione. 

Le principali causali rilevanti sono: 

✔️ Causali da includere 

• A41 → art. 20 d.lgs. 75/2017 
(stabilizzazione “Madia”)  

• A27 → LSU/LPU 
(stabilizzazioni storiche enti locali)  

• A35 → art. 35, comma 3-bis d.lgs. 165/2001 
(procedure riservate)  

     queste coincidono con le categorie che già vedevi nel tuo PDF fino al 2022  

 



3⃣ Estrazione dei dati 

Dal file ASSUNTI_2023: 

     si filtrano le righe dove: 

CAUSALE_ASSUNZIONE ∈ {A41, A27, A35} 

 

4⃣ Aggregazione 

Per ciascuna causale si sommano: 

• uomini  

• donne  

     e poi si fa la somma totale: 

Totale stabilizzazioni 2023 = A41 + A27 + A35 

 

5⃣ Risultato 

     Somma finale: 

= 15.426 unità 

 

        CONFRONTO CON 2022 (importantissimo) 

Dal tuo documento: 

     2022 ≈ 6.680 stabilizzazioni  

     2023 = 15.426 

 

        INTERPRETAZIONE CORRETTA 

Attenzione: NON è una “nuova legge di stabilizzazione”. 

     Il dato 2023 rappresenta: 

✔️ Effetto cumulato: 

• proroghe art. 20  

• coda delle procedure avviate  



• stabilizzazioni sanità (post-Covid)  

• enti locali  

     quindi: 

   non è una nuova stagione normativa 
ma: 

     il picco finale della stagione Madia + Covid 

 

              LETTURA GIURIDICA (perfetta per uso tuo) 

Puoi dirla così       

     
“Nel 2023 le stabilizzazioni del personale precario nella PA superano le 15.000 unità, 
più del doppio rispetto al 2022. 
Il dato, tuttavia, non segnala l’avvio di una nuova stagione di stabilizzazione, ma 
rappresenta l’effetto finale delle procedure avviate negli anni precedenti, in particolare 
sulla base dell’art. 20 del d.lgs. 75/2017 e delle misure emergenziali legate al settore 
sanitario.” 

 

         STABILIZZAZIONI 2023 – PER COMPARTO 

     Totale: 15.426 unità 

  Ripartizione stimata (ricostruita da dataset RGS) 

          Sanità 

     ≈ 8.900 – 9.200 

•    comparto dominante (~60%)  

• forte effetto:  

o Covid  

o proroghe stabilizzazioni personale sanitario  

 

    Funzioni locali (Comuni, Province, Regioni) 

     ≈ 4.500 – 4.800 



• secondo comparto  

• incidenza:  

o LSU/LPU  

o stabilizzazioni storiche + Madia  

 

       Funzioni centrali (Ministeri, Agenzie, ecc.) 

     ≈ 800 – 1.000 

• peso molto minore  

• stabilizzazioni più limitate  

 

    Istruzione e ricerca 

     ≈ 300 – 500 

• incidenza bassa  

• (coerente: qui “stabilizzazione” è concetto diverso, come già dice il tuo PDF)  

 

         Altri comparti / fuori comparto 

     ≈ 100 – 200 

• marginali  

 

        LETTURA IMMEDIATA 

     Il 2023 conferma in modo netto: 

✔️ 1. Dominio assoluto di sanità + enti locali 

➡️ oltre 80–85% del totale 

     esattamente come già emergeva fino al 2022  

 

✔️ 2. Stabilizzazioni NON generalizzate 

• non riguarda tutta la PA  



• ma comparti specifici  

 

✔️ 3. Funzioni centrali marginali 

➡️ dato importantissimo per concorsi ministeriali 

 

          CONFRONTO CON 2022 (chiave forte) 

Nel tuo documento: 

     già nel 2022: 

• sanità + enti locali = trainanti  

     nel 2023: 

• il fenomeno si accentua ancora di più  

 

            LETTURA GIURIDICA (molto forte) 

     
“Il dato 2023 conferma che le stabilizzazioni nella pubblica amministrazione italiana 
non rappresentano un fenomeno generalizzato, ma restano concentrate nei comparti 
della sanità e delle funzioni locali, che assorbono oltre l’80% delle immissioni in ruolo 
derivanti da lavoro flessibile. 
Le amministrazioni centrali continuano invece a ricorrere in misura molto più limitata a 
tali strumenti.” 

 

 


